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ROMA L’attacco di Giuliano Ferrara al-
l’Unità ha suscitato reazioni polemiche
nel centro sinistra. Nel Polo Fabrizio Cic-
chitto, al quale l’Unità ha dedicato due
giorni fa un ritratto a tutta pagina dal
titolo «Dal leninismo alla loggia Gelli, la
parabola del redento di Arcore», si è subi-
to buttato a pesce: «Quello che scrive su
di me l’Unità, già leninista, stalinista, to-
gliattiana, berlingueriana, poi post-co-
munista e che adesso sembra una imita-
zione di Op, è in parte ridicolo e in parte
inquietante; inquietante perché arriva
persino a pubblica-
re il mio indirizzo.
Strano giornali-
smo questo».

Piero Fassino
ha telefonato a Fu-
rio Colombo per
esprimere solida-
rietà a tutta la reda-
zione «per questi
attacchi inverecon-
di e brutali»:
«Dobbiamo reagi-
re e non lasciarci
intimorire. Dobbiamo difendere il ruolo
dell’Unità perché è un giornale libero
che non accetta nessuna forma di censu-
ra».

Vannino Chiti a nome della segrete-
ria Ds ha espresso «profondo sdegno per
gli attacchi di Ferrara e Cicchitto»: «È
un'aggressione grave che non aiuta il
confronto civile tra le parti politiche. La
destra italiana ormai ci ha abituati ad un
linguaggio politico sconcertante che ha
assunto nelle ultime ore toni, questi sì,
inquietanti». La libertà di espressione,
ha sottolineato Chiti, «è ancora un dirit-
to riconosciuto dalla Costituzione». An-
che la responsabile giustizia dei Ds, An-
na Finocchiaro, che giovedì sera era nel
salotto di Vespa durante la performance
di Ferrara, si è sentita in dovere di torna-
re sull’argomento: «Un attacco sconcer-
tante». «Assistiamo ogni giorno ad attac-
chi politici inauditi da parte dei giornali
di destra nei confronti di dirigenti ed
esponenti del centrosinistra, ma nessu-
no di noi si è sognato mai di definirli,
“fogli tendenzialmente omicidi”». E
«non è accettabile marcare l'avversario
politico o giornalistico con aggettivi non
solo lesivi per chi li subisce, ma anche
pericolosi perchè inquinano il clima poli-
tico e civile del Paese».

Contro il giornale l'Unita «è in atto
una campagna di aggressione senza pre-
cedenti - afferma Giuseppe Giulietti,
portavoce di articolo 21 - Ciò che sta
avvenendo nei confronti di questo quoti-
diano nella Rai del Dg Cattaneo è scon-
certante. Adesso siamo passati anche alla
pubblica aggressione in non poche tra-
smissioni televisive e radiofoniche. Que-
sta situazione non è più tollerabile». Ma
ciò che accade non è casuale per Giuliet-

ti: «Le frasi contro l'Unità ricordano sini-
stramente quelle contro la Cgil e i sinda-
cati accusati di essere dei semifiancheg-
giatori del terrorismo. Questo è il vero
linguaggio folle, che assomiglia ad una
sorta di fucilazione politica e linguistica.
Che i lupi facciano anche finta di trasfor-
marsi in agnelli e in vittime è uno spetta-
colo un pò indecente».

«Vedo che i falchi del Pentagono
fanno scuola - commenta il coordinato-
re del correntone Fabio Mussi - : dagli
“Stati canaglia” ai “Giornali canaglia”.
Temo che se potesse Giuliano Ferrara
invaderebbe l’Unità. Vespa dovrebbe
sentire il dovere professionale di conce-

dere al quotidiano
il diritto di repli-
ca, anche se non
mi faccio illusioni
poiché la Rai ha
fatto sparire l’Uni-
tà dalle rassegna
stampa e i suoi
commentatori
non vengono più
invitati nelle varie
trasmissioni.
Quanto a Giulia-
no Ferrara, per raf-

freddare i suoi bollori, forse occorrereb-
be sospendere per un certo periodo la
partecipazione degli esponenti del cen-
trosinistra alle trasmissioni televisive di
cui è titolare. Pronti naturalmente a ri-
considerare la questione quando sarà ri-
pristinato da parte sua un minimo di
civiltà nei rapporti».

«Riusciremo a pensare che ai Ferra-
ra e ai Cicchitto sta veramente a cuore
un dibattito serio sul modo di fare gior-
nalismo in Italia - scrive il responsabile
Informazione dei Ds, Fabrizio Morri -
quando li sentiremo avanzare qualche
critica, anche timida, verso quotidiani
come Il Giornale, Libero o La Padania,
da mesi usati come clava contro i leader
del centrosinistra». «Ci stupisce - dice il
Verde Stefano Boco - che sia stato un
giornalista ad esprimere giudizi così vio-
lenti e fuorvianti contro un quotidiano».
In questo paese, aggiunge Boco, «la liber-
tà di stampa, uno dei principi fondamen-
tali della Costituzione, è messa a dura
prova».

Il segretario dell’Usigrai, Roberto
Natale nell’esprimere solidarietà al gior-
nale «per il linciaggio subito» sottolinea
che «il servizio pubblico non è responsa-
bile delle aggressioni di Ferrara» ma ora
«deve garantire che cada l’ostracismo da
mesi praticato nei confronti del giornale
e dei giornalisti». Paolo Serventi Lon-
ghi, segretario della Fnsi sostiene che «le
accuse violente e del tutto immotivate,
richiedono un immediato intervento del-
le istituzioni dei giornalisti. «Sindacato e
Ordine devono esprimere la più ferma
condanna per un metodo di criminaliz-
zazione del dissenso che non fa parte del
patrimonio di credibilità della catego-
ria».

Cicchitto (FI) a spada tratta:
quel quotidiano oggi
assomiglia a Op, di me
scrivono cose ridicole
e inquietanti, pubblicano
anche il mio indirizzo

Coro indignato
per l’attacco in tv

Mussi: se potesse Ferrara
invaderebbe l’Unità

Giulietti: usate le stesse frasi
pronunciate contro la Cgil

‘‘‘‘

C
aro Furio, caro Antonio, in condizioni norma-
li non sarebbe neanche il caso di rispondere a
chi ha inventato la formula del “mandato lin-

guistico ad uccidere”.
È una trovata ad effetto, una delle tante provoca-

zioni di questi giorni, come l’attacco lanciato contro
la Cgil dall’onorevole Brunetta, quando (con un cer-
to disprezzo per la lingua italiana) accusa il sindacato
di “terrorismo scioperistico”.

Né credo che si dovrebbe perdere troppo tempo
dietro gli attacchi sgangherati del ministro Giovanar-
di nei confronti delle Feste dell’Unità e del vostro
giornale. Evidentemente e fortunatamente, è scomo-
do e sgradito al governo.

Ma dal momento che attacchi di questo genere
continuano a riproporsi, in forme sempre più insul-
tanti, fino a definire l’Unità un “foglio-omicida”,
fatto da gente che vuole annientare gli avversari, cre-
do sia il caso di non tacere. Si tratta di sinistre e
calunniose boutade, animate da un vero e proprio
spirito di intolleranza.

L’Unità è una voce di opposizione, un giornale
libero, che arricchisce la vita democratica del Paese.
Chi non è d’accordo può polemizzare, può contrap-
porre idee alle idee, parole alle parole; e la destra ha
abbondanti strumenti mediatici per le sue battaglie.

Ma cosa c’entra l’assassinio? Parlarne nei termini
usati da Giuliano Ferrara significa indulgere ad una
metafora velenosa e ad una dannosa sciocchezza.

Massimo Brutti

il comunicato del Cdr la lettera della Nie

lettere, mail, fax

Avendo cambiato acrobaticamente amori politi-
ci e partito, non immaginavo che da quando era
ragazzo il senatore Fabrizio Cicchitto non avesse
cambiato anche casa.

Ecco perché, senza volere, raccontando una

festa di trentacinque anni fa, mi sono permesso
di dire dove si ballava, insidiando la sua privacy
belle époque.

M. Ch.

«Contro il giornale un’aggressione grave»
Fassino: attacchi inverecondi, dobbiamo difendere il ruolo dell’Unità, una testata libera

Chierici risponde a Cicchitto

Solidarietà, l’abbraccio dei lettori

Calunniose boutade
perché siete scomodi

la lettera

Un attacco ignobile. Un’accusa pesantissima. Il
tutto in una trasmissione televisiva di grande
ascolto, senza alcuna possibilità di contestare
quell’affermazione ributtante. L’Unità un gior-
nale «omicida». È questo il termine utilizzato
da Giuliano Ferrara, direttore de Il Foglio, nel
corso della trasmissione “Porta a Porta” di ieri
dedicata alla assoluzione del senatore a vita Giu-
lio Andreotti.

Di fronte a milioni di telespettatori, Ferrara
- spalleggiato dal ministro Giovanardi - ha potu-
to dar vita, senza alcuna significativa contesta-
zione, ad una sceneggiata contro l’Unità di inau-
dita gravità. Dagli schermi della Tv pubblica un
giornale è stato tacciato di tecnica omicida, di
essere un «foglio tendenzialmente omicida» de-
dito alla criminalizzazione degli avversari e via
di queste infamità.

La squallida performance del direttore de Il
Foglio ha creato imbarazzo anche al condutto-
re, Bruno Vespa, che pure non ha mancato di
lesinare le sue critiche per gli asseriti «centinaia

di attacchi spesso gratuiti» di cui a suo dire
sarebbe stato fatto oggetto da parte dell’Unità.
Ciò che è avvenuto l’altra sera a “Porta a Porta”
non può passare sotto silenzio. Una trasmissio-
ne televisiva è stata utilizzata per inscenare un
processo a l’Unità, con accuse pesantissime che
investono non solo la linea editoriale del giorna-
le ma la stessa professionalità ed eticità del cor-
po redazionale.

Si tratta di un atto intimidatorio, di un attac-
co gravissimo alla libertà di stampa che investe
un giornale dell’opposizione, sgradito ai palazzi
del potere berlusconiano. Il Cdr dell’Unità fa
appello alla Federazione nazionale della Stampa
perché prenda le dovute iniziative per contrasta-
re un attacco tendente a criminalizzare l’Unità
e la sua redazione.

Il Cdr dell’Unità, a tutela della immagine e
della onorabilità di tutti i redattori e i lavoratori
del giornale, avvierà azioni legali nei confronti
del dottor Giuliano Ferrara.

Il cdr dell’Unità

A Lucia Annunziata Presidente
RAI, Flavio Cattaneo Direttore Ge-
nerale Rai, Fabrizio Del Noce Diret-
tore di Rai Uno, Bruno Vespa Gior-
nalista e Conduttore di Porta a Por-
ta

Gentili Signori, Nuova Iniziati-
va Editoriale Spa, società editrice
dell’Unità, il Direttore Furio Co-
lombo e il condirettore Antonio
Padellaro, in relazione a quanto
testualmente affermato da Giulia-
no Ferrara nella trasmissione Por-
ta a Porta del 30 ottobre 2003 a
proposito dell’Unità: «Non è un
giornale libero, l’unico modo di
definirlo è un foglio tendenzial-
mente omicida», dichiarano di
avere dato mandato ai propri lega-
li di intraprendere ogni azione giu-
diziale sia in sede civile che in sede

penale a tutela dell’onore e della
reputazione della testata, dei diret-
tori e della redazione offesi da tali
dichiarazioni.

NIE e i direttori dell’Unità con-
testano inoltre che nell’ambito di
una trasmissione registrata e di
cui poteva essere controllato il
contenuto, si sia permessa la diffu-
sione di frasi oltraggiose e diffama-
torie da parte di uno degli interve-
nuti, violando così il dovere di
controllo sulla legalità delle affer-
mazioni rese e della loro capacità
di determinare la commissione di
reati mediante l’utilizzo del servi-
zio pubblico.

Distinti Saluti

Nuova Iniziativa Editoriale
l’Amministratore Delegato

Giorgio Poidomani

«Unità fa rima con libertà»
È stupefacente, ma non inaspettata la
parabola del sedicente garantismo ita-
liano, che è giunto ad inalberare la
bandiera della censura e della caccia
all'opposizione. Personalmente ho
avuto l'opportunità in questi anni,
grazie all'Unità, di raccontare, senza
insultare né calunniare nessuno,
quanto succede in Parlamento. Ed an-
che di raccontare i movimenti, di cita-
re atti ufficiali in articoli che non
avrei potuto scrivere su quotidiani al-
trettanto diffusi. Quanto sta accaden-
do in queste ultime settimane è un
pericolosissimo campanello d'allar-
me Lo percepisco come un attentato
alla libertà di opinione, mia persona-
le e di tanti parlamentari, intellettuali
e testimoni civili. Ed insieme è un
attacco alla libertà di informazione
per i cittadini italiani.

Nando Dalla Chiesa
senatore Margherita

I consiglieri e i giullari
Caro Furio, dopo l'attacco vergo-

gnoso, inqualificabile di Giuliano Fer-
rara nella trasmissione «Porta a por-
ta» contro L'Unità sono ad esprimere
a te, a tutti i redattori e lavoratori del
giornale tutta la mia solidarietà. E'
stato così per Cofferati, per il sindaca-
to per il movimento pacifista e ora
per L'Unità. Non tollerano gli spiriti
liberi e Ferrara, non servo, perchè i
servi hanno il coraggio di ribellarsi,
come tutti quelli che sentono il biso-
gno di accreditarsi forse per farsi per-
donare il proprio passato con più vee-
menza di altri si presta a questa igno-
nimia fa il paio con le dichiarazioni
di Taormina di ieri, di Bondi, di Bru-
netta... che criminalizzano tutto
quanto può far dispiacere al cavaliere
di cui ne sono diventati consigliere e
giullari. In particolare chi con più co-
raggio denuncia e lotta contro questo
centro destra, che mena la conviven-
za civile e sociale del paese che tente a
demolire i nostri assetti istituzionali,
va criminalizzato. Per quanto mi ri-
guarda grazie alla tua direzione ho
ripreso a sentirmi orgoglioso di esse-
re un tuo assiduo lettore, forse anche
per questo quando giro per la città,
nei luoghi che frequento mi piace
ostentare il tuo giornale. È uno stru-

mento indispensabile per chiunque
lotta per la democrazia per il progres-
so contro questa centro desta peggio-
re di quanto persino potessimo aspet-
tarcelo.

on. Valter Bielli

Hanno passato il limite
Carissimo Direttore, innanzitut-

to la mia personale solidarietà e, ti
posso garantire, quella di tanti mili-
tanti di Italia dei Valori. Le sprezzan-
ti, offensive e provocatorie aggressio-
ni del Platinette barbuto (come lo de-
finisce Marco Travaglio) hanno oltre-
passato il limite....ogni tipo di limite!
Ormai non si contano più i sistemati-
ci e calcolati attacchi all'unico giorna-
le nazionale «non allineato» al servili-
smo della stampa ufficiale di regime
(Il Giornale, Libero, Il Foglio, Il Tem-
po, Il Secolo, La Padania) e di quella
«para-regime» come Il Riformista, Il
Corriere della Sera, Il Messagge-

ro,...ecc. Mi domando: cosa deve acca-
dere ancora in questo nostro Paese
per convincere molti esponenti del
centro-sinistra (i famosi riformisti
moderati) che siamo al totalitarismo
mediatico e alla dittatura "di fatto"?
Ancora una domanda "mirata": Non
hanno nulla da dire, al riguardo, Fran-
cesco Rutelli e Barbara Palombelli?

Eduardo Rina
Direzione Nazionale

Italia dei Valori

Forsennati moderni squadristi
Esprimo tutta la mia solidarietà

ed indignazione per i volgari e crimi-
nali attacchi di Giuliano Ferrara di
ieri sera a «Porta a porta», spalleggia-
to dall'ineffabile Bruno Vespa. Penso
che questo forsennato modo di opera-
re da parte dei moderni squadristi,
nati nel seno della sinistra e poi cre-
sciuti nella sub cultura berlusconia-
na, a cui devono oggettivamente mol-

to, nascondono il disagio profondo
di una parte consistente del mondo
che sempre più prende coscienza dei
propri diritti, dei diritti dei propri
figli, oggi sempre più minacciati da
una politica senza prospettive e senza
ideali, se non il quotidiano homo ho-
minis lupus. A Furio Colombo, alla
redazione dell'Unità, ai giornalisti tut-
ti la più fraterna e sentita solidarietà.

Attilio Gusmaroli

Visto dall’America
Egregio Dr. Vespa, Se Lei fosse

«veramente» un conduttore onesto e
al di sopra delle parti, dovrebbe dare
la replica alla redazione dell'Unità sul-
le stupide e gravissime affermazioni
dell'ex comunista e trasformista Fer-
rara, nel bollare di omicidio il giorna-
le, quando il giornale il Giornale della
famiglia Berlusconi, Libero e il Foglio
hanno per più di due mesi messi alla
gogna i leader dei partiti di opposizio-

ni sull'affare Telekom-serbia senza
una prova e inventando tangenti. Fa-
te pena con questa televisione pubbli-
ca dove anche noi, negli Stati Uniti
paghiamo per vedere ed ascoltare il
pruralismo critico e non le «stupidag-
gini» di Ferrara che senza contraddit-
torio ha detto davanti milioni di tele-
spettatori anche all'estero gravi accu-
se infamanti. I miei figli che sono
cittadini americani e avvocati mi han-
no detto che se fosse successo negli
Stati Uniti il Ferrara sarebbe stato su-
bito processato per diffamazione con
milioni di dollari da risarcire. Siete
criticati anche dai cittadini America-
ni. Che vergogna per noi Italo-ameri-
cani.

Maurizio Rasura

Continuate così
Vorrei solo esprimere la mia soli-

darietà al direttore dell'Unità Colom-
bo e a tutta la redazione per i conti-

nui attacchi politici. Non dovete mol-
lare questi attacchi significano che sta-
te facendo bene il vostro lavoro e che
date fastidio a questi politicanti. Ora-
mai in questo disastrato paese di gior-
nali liberi non ne rimangono molto e
di questi voi siete sicuramente il mi-
gliore, continuate così. Sig. Colombo
da quando Lei è direttore dell'Unità
questo giornale ha cambiato faccia, è
diventato finalmente un giornale con
una propria identità, ha una sua indi-
pendenza che penso dia fastidio non
solo a chi governa ma anche a chi
vorrebe fare l'opposizione senza nes-
sun controllo. Penso che tutti quelli
che hanno a cuore la libertà e la de-
mocrazia in questo paese debbano so-
stenervi e specialmente noi lettori.

Giuseppe Giardo

L’accanimento degli impotenti
Sono solidale con l´Unità. Quello

che ha detto Ferrara in tv è ormai

degno della squadra Berlusconiana
più oltranzista, vedi Bondi, Previti,
Taormina, oltre al loro capo, che do-
po aver intimidito i media tv prova-
no ora con una delle ultime voci libe-
re del nostro giornalismo.
L´accanimento usato nei confronti
dell´Unità è pari alla loro impotenza.
La pacchia per la cosidetta «Casa del-
le Libertà» sta per finire, le ultime
elezioni di Trieste e del Trentino stan-
no a confermare che le loro sirene
non incantano più.

Gianfranco Tannino

Ormai siamo al regime
Desidero esprimere a tutta la re-

dazione la mia solidarietà dopo l'en-
nesimo ignobile attacco al «nostro
giornale» da parte di Giuliano Ferra-
ra. A questo punto ogni commento è
superfluo!!! Credo che ormai si possa
parlare di regime!!!

Licia Tolin, Padova

E i giornali di casa Berlusconi?
Massima solidarietà al vostro

giornale contro gli attacchi indegni di
Giuliano Ferrara, naturalmente am-
plificati da Bruno Vespa. Ma perchè
non accusa anche Il Giornale, Libero
o la Padania, che ogni giorno attacca-
no con metodi indegni la sinistra o i
magistrati?

Mattia Pilan - Vicenza

Non ci sono parole
Cara Unità, non ci sono aggettivi

adeguati per definire le accuse di Fer-
rara a questo giornale. C'è solo da
esprimere solidarietà incondizionata
al direttore e a tutti i giornalisti e
collaboratori. Continuate così.

Pietro Farro
Monte Porzio Catone

E se la «bonza» scoppia...
Cari amici, intendo esprimere la

mia solidarietà alla redazione contro
le parole infamanti espresse in Tv da
una bonza come Ferrara.Vi conforti
il pensiero che lui sì è tendenzialmen-
te omicida. Provate a pensare se scop-
pia...

P.S.: "La bonza" in dialetto mila-
nese è la botte spandiletame che si
usa nei campi.

Sergio Noci

Il segretario dei
Ds Piero
Fassino
e il Direttore
dell’Unità Furio
Colombo alla
Festa de L'Unità
di Firenze
di quest’anno
Dario Orlandi
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